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UNCANDIDATOsindacoaggredito
da un mancato consigliere. Due volti
noti di Savona che si “scontrano” in
strada. Enaturalmente l’immancabile
serie di accuse per spazi elettorali “ru-
bati” emanifesti coperti.
Il fatto più grave ierimattina a Spo-

torno. Giuseppe Volpera, candidato
sindaco di “Spotorno può” (centro de-
stra), è stato raggiuntodaunosputo in
faccia e poi da un pugno ad opera di
Marco P., dipendente Fs escluso dalla
sua lista. Sotto choc, il candidato ag-
gredito si è fatto medicare dal pronto
soccorsodiSavonaperlacontusioneal
settonasalemanonhavolutosporgere
denuncia. Tutto è accaduto in pochi
istanti davanti alla parrocchia, in
pieno centro storico. L’aggressore l’ha
spiegata così: «Si è trattato solo di una
discussione».Masuimotivi del fattac-
cio la spiegazione sarebbe appunto la
rabbia per l’esclusione dalla lista pro-
Volpera. Conferma Valter Magnone:
«Èunapersonachedaalcunimesinon
partecipava più alle nostre riunioni e
che per questo abbiamo escluso». In
compenso la notizia ha fatto presto il
girodelpaesesuscitandoreazionesde-
gnate. Così il candidato sindaco rivale,
Gianpaolo Calvi (centrosinistra):
«L’increscioso fatto è sintomo di un
clima di aggressività che ha pervaso la
politica nazionale e locale. Ritengo sia
compito delle persone di buon senso,
ricondurre il dibattito politico nel de-
mocratico alveo del confronto».
Un invito alla calmanon raccolto da

Savona. Qui infatti l’altro giorno è an-
datoinscenaunmatchstradaletradue
candidati consiglieri provinciali per
loro ammissione «amici di famiglia da
sempre» ma ora rivali nel collegio del
centro. Sono Antonella Frugoni, ex
PdLoraapprodataaiSocialisti,ePaolo

Delle Piane, inserito nella lista civica
per Vaccarezza come rappresentante
della Fiamma Tricolore. Tutto è nato
da un messaggio in segreteria telefo-
nica che Delle Piane ha lasciato alla
Frugoni contestando la scomparsa di
alcuni santini elettorali dai negozi. La
Frugoni,giàoggettodi telefonateemi-
nacce anonime dopo aver lasciato il
centrodestra e per questo di casa alla
Polizia postale, ha perso le staffe e si è
rivolta alla Digos per chiedere «un po’
di tutela»epoièandataacercareDelle
Piane per chiarire «l’accusa infa-
mante». «Non l’avessi mai fatto - rac-
conta - mi sono avvicinata con il sor-
riso sulle labbra, da signora, in modo
amichevole anche per la vecchia ami-
ciziafamiliare,maluimihaaggreditoe
insultato. Mi ha persino preso per la
collottola e se non fossero intervenuti
a dividercimi avrebbepicchiato. Roba
da pazzi». «Una questione chiarita de-
mocraticamente, non degna di nota -
replicaDellePiane-credocisianocose
più importanti dadiredella campagna
elettorale, con Antonella siamo amici
da sempre. Per me la cosa è superata.
Vi sarei grato se si potesse evitare di
parlarne perché non serve a nessuno.
Non aggiungo altro».
E infine l’accusa di Marco Sferini,

Rifondazione Comunista. «Come in
ogni campagna elettorale che si ri-
spetti, c’è sempre qualche candidato o
listachenontieneindebitaconsidera-
zione gli spazi assegnati per la propa-
ganda sui tabelloni - ha scritto - tra
buona e cattiva fede capita ormai so-
ventechesugli spaziassegnatiaRifon-
dazione compaiano i volti di candidati
dialtreliste.Abbiamogiàpochifondi,è
oradi finirla edi vigilare sulle regole».
SILVIAANDREETTO
DARIOFRECCERO

Nella foto in altoGiuseppeVolpera, il candidato spotornese aggredito
Sotto i due savonesi in lite: Antonella Frugoni e PaoloDelle Piane

SAVONA. Non ce l’ha fatta Natale
Fois, 58 anni, il sociodella coopMiglio
Verde che martedì si è sparato un
colpo in testapermotivi incomprensi-
bili («depressione, non certo guai sen-
timentali» dicono gli amici). Troppo
gravi le ferite, nella notte il suo cuore
ha smesso di battere ed èmorto al San
Martino.Perfamiliari,amiciecolleghi,
è stato unpo’morire.Di “Natalino” ri-
corderanno l’altruismo, la sensibilità,

maanchelacoerenzadiunavitainpas-
sato“agitata”(«qualcherapinamamai
droga, e non per caso, gli stupefacenti
non hanno mai fatto parte della sua
vita»raccontachigli è semprestatovi-
cino)chepoi luiavevaavutolaforzaeil
coraggio di svoltare, pagando i conti
con la legge e poi rimettendosi in car-
reggiata. Da anni lavorava sodo nelle
coop sociali (prima il Cammino, che
ieri lo ha ricordato commosso, poi il
Miglio Verde) ed era diventato una
specie di simbolo del reinserimento
sociale e non a caso proprio a lui veni-
vano affidate intere squadre di lavora-
tori.Tral’altroerauntecnicodelverde
unico la cui capacità si sentirà non
poconellacuradeigiardinipubblicisa-

vonesi. «È scomparso unuomo che ce
l’aveva fatta, un perfetto caso di rein-
serimento, una persona disponibile e
moltosensibile-dicecommossaAnna
Speranza, presidentessa del Miglio
Verde - era un ragazzo che aveva sof-
ferto in passatoma che il marchio dei
suoi errori lo aveva cancellato in tanti
anni di serietà e lavoro, meritando
nuovastimaeconsiderazione.Parlava
alla pari con i docenti universitari,
parlavapocomaesprimevamolto.Per
dire chi fosse oggi Fois bisognava co-
noscerlo, sentirlo parlare dei figli che
adorava, vedere ora i suoi amici pian-
gere come bambini». Per l’ex moglie,
lesorelle, l’anzianamadre, i figlidi14e
12 anni, sono ore terribili. «Era spe-

ciale enonègiusto ricordarloper vec-
chierrorigiàscontati -dice l’exmoglie
- senzabeatificarlomahasaputocam-
biare ed essere unpadre stupendo».
D.FREC.

L’operaio si è tolto lavita
martedì. Speranza:«Sene
vaunperfettoesempiodi
reinserimentosociale, un
uomosensibileealtruista»

LATRAGEDIA

Fois non ce l’ha fatta, amici e parenti distrutti

VERSO IL VOTO

Candidatosindaco
picchiatodall’escluso
GiuseppeVolperadi“Spotornoc’é” finitoalprontosoccorso
Lite tra laFrugoni (Socialisti)eDellePiane(Vaccarezza)

Natalino Fois

••• «SONOprove dimalcostume
politico» ha detto il segretario
nazionale del Pd Dario France-
schini riferendosi al caos per
l’esclusione del Pdl e dei Pcl dalle
prossime elezioni provinciali di
Savona. «Sono situazioni che - ha
proseguito - andranno ad alte-
rare il confronto elettorale. Noi
avremmopreferito una sfida ad
armi pari, ma hanno fatto tutto
loro. E’ una vicenda che dimostra
un comportamento poco rispet-
toso delle regole».
Prima a Savona, per la cerimonia
davanti al cippo dell’Ilva, poi ad
Albenga, per un bagno di folla in
piazza e al mercato. Con il viag-
gio fatto in treno, un trasferi-
mento vicino alla gente e simbo-
lico della volontà di confrontarsi
su temi reali, concreti. È così che
Dario Franceschini ha aperto la
campagna elettorale del Pd sa-
vonese ieri. Sia a Savona che ad
Albenga ha trovato ad attenderlo
i primi cittadini. «L’arrivo di
Franceschini ad Albenga è stato
un evento straordinario - ha
detto il sindaco Antonello Tabbò
- Bellissima l’accoglienza che i
tanti albenganesi hanno riser-
vato al segretario nazionale. Una

festa che potrebbe rappresen-
tare il preludio di un buon risul-
tato elettorale a giugno». Per
tutto il tour è stato accompa-
gnato anche dal candidato presi-
denteMichele Boffa. «È una gior-
nata che ci sprona - ha detto
Boffa - Siamo orgogliosi della
sua visita in provincia. Lui cono-
sce bene i problemi di questa
terra. Dal punto di vista politico
ora abbiamo un convinzione: se
prima avevamo timore di non
poter andare al ballottaggio col
centrodestra ora ci sono i pre-
supposti per andare due volte
alle urne e tutto questo va bene».

>> IL TOUR SAVONESE

TAPPA AL PRIAMAR, POI IN TRENO AD ALBENGA
FRANCESCHINI: «FIRME ERRATE? MALCOSTUME»

Franceschini in Stazione a Savona

L’intervento sotto al Priamar del leader nazionale del Pd, Dario Franceschini

ALPROLUNGAMENTODALLE 17

Nel compleannodi Renzino
una corsaper aiutare il progetto
NELGIORNOdel compleanno di
Renzino, il regalo più bello che
Savona può fare al bimbo scom-
parso è partecipare alla prima
edizione della corsa organizzata
dall’associazione Cresci: ogni par-
tecipante potrà contribuire al pro-
getto “Lorenzo Astengo” cer-
cando di compiere il maggior nu-
mero possibile di giri. È questa la
novità della formula studiata dagli
organizzatori (fra questi l’Alba
Docilia) e dagli sponsor (Demont,
Volvo, Opel e la gioielleria Nicole
D): ogni giro in più porterà ulte-
riori contributi al progetto che
prevede di dotare scuole, palestre

e centri di aggregazione di defi-
brillatori, oltre che organizzare
corsi di formazione per imparare
le tecniche di rianimazione.
La gara comincerà alle 17, sulla
piazza delmonumento a Gari-
baldi, al Prolungamento, mentre il
percorso di 1 chilometro e 750
metri, si snoderà tutto sul mare.
Chi è impegnato in ufficio, non
deve preoccuparsi: le partenze
saranno scaglionate inmodo da
aspettare tutti coloro che voranno
partecipare. L’ultimo “via” sarà
dato alle 19,30. Unmodo per ri-
cordare Renzino sostenendo un
progetto importante.


